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DECISIONE (PESC) 2018/1788 DEL CONSIGLIO 

del 19 novembre 2018 

a sostegno del Centro dell'Europa sudorientale per il controllo delle armi leggere e di piccolo 
calibro (SEESAC) per l'attuazione della tabella di marcia regionale sulla lotta al traffico illecito di 

armi nei Balcani occidentali 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 28, paragrafo 1, e l'articolo 31, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 16 dicembre 2005 il Consiglio europeo ha adottato la strategia dell'UE volta a combattere l'accumulazione e il 
traffico illeciti di SALW e relative munizioni («strategia dell'UE in materia di SALW»), riveduta in seguito nel 2018, 
che stabilisce le linee guida per l'azione dell'Unione nel settore delle armi leggere e di piccolo calibro («SALW»). La 
strategia dell'UE in materia di SALW ha precisato che l'Unione sosterrà in via prioritaria le iniziative regionali di 
lotta alle SALW illecite e relative munizioni, fornendo sostegno finanziario e tecnico alle organizzazioni regionali 
e nazionali responsabili dell'attuazione degli strumenti regionali pertinenti. La strategia dell'UE in materia di 
SALW ha menzionato i Balcani quale regione prioritaria per il sostegno. 

(2)  Il 17 maggio 2018, al vertice UE-Balcani occidentali a Sofia, i leader dell'UE hanno convenuto la dichiarazione di 
Sofia, alla quale si sono allineati i partner dei Balcani occidentali e che comprende l'impegno di potenziare signifi
cativamente la cooperazione operativa nella lotta alla criminalità organizzata internazionale in settori prioritari 
come le armi da fuoco, gli stupefacenti, il traffico di migranti e la tratta degli esseri umani. 

(3)  I Balcani occidentali continuano a essere una delle regioni da cui ha origine il traffico illecito di armi verso 
l'Unione. 

(4)  Il 13 giugno 2018 la Commissione e l'alto rappresentante dell'Unione per la politica estera e di sicurezza («Alto 
rappresentante») hanno presentato una comunicazione congiunta al Parlamento europeo e al Consiglio su 
elementi per una strategia dell'UE contro le armi da fuoco, le armi leggere e le armi di piccolo calibro illegali e le 
relative munizioni dal titolo «Mettere in sicurezza le armi, proteggere i cittadini». 

(5)  Il 10 luglio 2018 il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord ha ospitato il 5o vertice dei Balcani 
occidentali a Londra, che ha adottato la «tabella di marcia regionale per una soluzione sostenibile alla detenzione, 
all'uso e al traffico illeciti di SALW/armi da fuoco e relative munizioni nei Balcani occidentali entro il 2024» 
(«tabella di marcia»), che è stata elaborata dalle commissioni in materia di SALW dei partner dei Balcani 
occidentali nell'ambito dell'iniziativa franco-tedesca di coordinamento dei donatori sul traffico illecito di armi da 
fuoco nei Balcani occidentali. Tali commissioni stanno elaborando i loro piani d'azione di attuazione della tabella 
di marcia. 

(6)  L'Agenda 2030 delle Nazioni Unite (ONU) per lo sviluppo sostenibile, adottata il 25 settembre 2015, ha 
affermato che lo sviluppo sostenibile non può essere realizzato senza pace e sicurezza e che i flussi illeciti di armi 
figurano tra i fattori che generano violenza, insicurezza e ingiustizia. 

(7)  Nella terza conferenza dell'ONU di revisione dei progressi compiuti nell'attuazione del programma d'azione per 
prevenire, combattere e sradicare il commercio illecito di armi leggere e di piccolo calibro in tutti i suoi aspetti, 
tenutasi nel giugno 2018, gli Stati membri dell'ONU si sono impegnati a rafforzare i partenariati e la 
cooperazione a tutti i livelli nel prevenire e combattere il commercio illecito di SALW e a promuovere e 
rafforzare la cooperazione transfrontaliera e il coordinamento regionale e subregionale. 

(8)  Gli obiettivi della tabella di marcia concordati dai partner dei Balcani occidentali sono coerenti con gli sforzi 
compiuti all'interno dell'Unione e dell'ONU per combattere l'accumulazione e il traffico illeciti di SALW e relative 
munizioni. È opportuno pertanto che l'Unione sostenga i Balcani occidentali nell'attuazione della tabella di 
marcia. 


